
 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA RECOVERY FUND 
(NEXT GENERATION EU) 

 
Proposte di Federcongressi&eventi 

 
Il PNRR, nel descrivere i 3 assi prioritari, le 6 missioni e tutte le componenti che si articolano nelle 
varie linee di intervento, ripete alcuni concetti chiave che attengono perfettamente alla sfera 
dell’industria degli eventi: 
 

1. La formazione 
2. L’informazione/comunicazione 
3. Il coinvolgimento delle persone (PA e non) nel processo di upskilling e reskilling 
4. Eliminazione delle disparità di genere 
5. Sistema sanitario 
6. Rinnovo sostenibile delle strutture (alberghi centri congressi) 
7. Turismo e promozione 

 
I primi tre punti si riferiscono proprio al compito primario che gli eventi svolgono: creare le condizioni 
per informare/comunicare e formare le persone. Tali condizioni si verificano con l’analisi del 
fabbisogno formativo, la costruzione del programma di corsi/seminari, l’organizzazione dei momenti e 
l’analisi dei risultati ottenuti. Occorre essere efficaci e focalizzati all’ottenimento di risultati.  Una 
perfetta pianificazione può consentire di raggiungere i risultati attesi dal PNRR. 
 
Il mondo dell’organizzazione coinvolge professionalmente principalmente donne (punto 4) ed è 
occasione imprenditoriale praticabile indistintamente da nord a sud del paese.  
Implementare l’attività formativa e di trasformazione del PNRR attraverso l’organizzazione di 
conferenze, seminari, corsi ed eventi in genere, raggiungerà quindi anche l’obiettivo di eliminare le 
disparità di genere, creando grandi opportunità occupazionali. 
Chiediamo quindi che venga esplicitato all’interno del PNRR, l’intento di utilizzare come 
strumento funzionale: l’organizzazione di conferenze, seminari, corsi di formazione ed eventi. 
 
In merito al punto 5, si scrive nel piano: “La pandemia ha mostrato l’irrinunciabile valore sociale ed 
economico della sanità territoriale...”, questo approccio di valorizzazione e intensificazione del sistema 
sanitario nazionale richiede una riforma della Formazione ECM-Educazione Continua in Medicina, 
istituita con legge finanziaria 288/2007 e del 5.11.2009, dal “Regolamento dei criteri oggettivi di cui 
all’Accordo Stato Regioni del 5.11.2009 e per l’accreditamento” (di seguito per brevità 
“Regolamento”), approvato dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua in medicina il 
13.01.2010, e da tutta la normativa applicabile in materia di Eduzione Continua in Medicina;  ormai 
giunta ad una sua necessaria evoluzione.  



 
 

In Italia i Provider ECM accreditati presso il Ministero della Salute e riconosciuti quali soggetti 
formatori ufficiali sono ad oggi 1168 di cui 819 Provider Privati e 178 Società Scientifiche e 
associazioni professionali in campo sanitario. 
Gli eventi organizzati dal 2011 dai Provider nazionali in tutto il territorio italiano sono 254.925 tra FAD, 
FSC e RES e non soddisfano comunque tutto il fabbisogno formativo del sistema sanitario nazionale.  
Federcongressi&eventi conta tra i suoi soci 125 Provider ECM che organizzano il 28% della formazione 
annuale nazionale.  
Ecco perché riteniamo opportuno proporre di inserire all’interno del PNRR: 

a. Riforma del Sistema di Formazione ECM 
b. Realizzare un piano completo ed articolato di formazione che coinvolga tutti gli operatori 

sanitari e le reti territoriali para sanitarie. 
 
Il punto 6 -rinnovo sostenibile delle strutture (alberghi, centri congressi e location per eventi) trova il 
suo fondamento sia nello sviluppo del turismo che nella transizione ecologica del paese ed in particolare 
del patrimonio edilizio esistente.  
Riqualificare le strutture significa dare qualità, mantenere competitività ed attrarre un pubblico (quello 
congressuale e business in genere) alto spendente e generatore di importanti ricadute economiche sui 
territori.  
Chiediamo quindi l’identificazione specifica di fondi la riqualificazione sostenibile di centri 
congressi, hotel congressuali e in generali di sede per eventi. 
Il punto 7 – turismo e promozione, sono elementi fondanti dell’attività messa in campo ogni anno 
dagli attori del settore degli eventi per attrarre sul territorio i grandi eventi/congressi internazionali. 
L’attrattività di una destinazione diventa humus fertile su cui innestare l’offerta congressuale ed attrarre 
i grandi organizzatori (aziende, associazioni, agenzie) e convincerli a scegliere l’Italia come sede per il 
proprio evento. 
Gli eventi destagionalizzano le tradizionali stagioni turistiche e sono elemento portante nella ripresa del 
turismo. 
Chiediamo quindi che venga inserito nel PNRR una misura specifica sulla promozione del c.d. 
“turismo congressuale e business” con la creazione di un fondo a disposizione per le candidature 
dell’Italia ad ospitare eventi internazionali, così come già stanno facendo molte nazioni. 
Non realizzare una tale attività significa far perdere competitività alla destinazione “Italia”. 
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Informazioni sul settore rappresentato da Federcongressi&eventi 
 
I numeri 
Impatto diretto sul Pil di 36,2 miliardi di euro/anno e che conta 569 mila addetti.  Ogni anno Italia si 
svolgono oltre 500.000 eventi nazionali ed internazionali con più 30 milioni di partecipanti. 
 
La filiera è composta da: 

• Convention Bureau 
• Centri Congressuali e fieristici 
• Alberghi congressuali  
• Spazi per eventi,  
• PCO Professional Congress Organizer,  
• Provider ECM (Educazione Continua in Medicina) 
• Agenzie di comunicazione 
• DMC (Destination Management Company)  
• Incentive house  
• Organizzatori di cerimonie (wedding planner)  
• Organizzatori di eventi in genere 
• Allestitori 
• Catering 
• Consulenza per Eventi 
• Editoria, Formazione 
• Servizi Audio Video 
• Servizi Web, Software di Back Office, Soluzioni Fad  
• Tecnologie per l’evento 
• Trasporti  
• Interpreti 
• E tutto il mondo della Spettacolarizzazione degli eventi (scenografi, artisti, musicisti, tecnici, 

etc.) 
 
 


